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A seguito di alcune richieste di chiarimento pervenute dalle Direzioni dei CPT Enti Unificati territoriali, la CNCPT,
con la circolare n. 37420/2020, ha ritenuto opportuno fornire precisazioni, a seguito della sovrapposizione in
breve tempo di numerosi provvedimenti legislativi.

La Cncpt ha diramato con la circolare n° 37029/2020 (con 11 allegati), datata 16 Aprile 2020, le Procedure
attuative del “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della
diffusione del  virus  Covoid-19 negli  ambienti  di  lavoro del  settore  edile”  che è  stato  siglato  dalle  parti  Sociali
Nazionali il 24 Marzo 2020.

Lo scopo del Protocollo e delle “Procedure” attuative che ne sono derivate è stato quello di consentire di
applicare le misure di prevenzione, di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19,
individuate ed emanate dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri con il Protocollo di regolamentazione del 14
marzo 2020, anche per le attività produttive dell’edilizia che, sulla base dei codici ATECO 42 e 43.2 riportati
all’allegato 1 del DPCM del 22 marzo 2020, non erano state sospese.

Il 24 aprile 2020 la Ministra delle Infrastrutture e dei Trasporti Paola De Micheli ha siglato insieme alla Ministra
del Lavoro e delle Politiche Sociali Nunzia Catalfo e ai rappresentanti di ANCI, UPI, Anas, RFI, ANCE, Alleanza
delle Cooperative, Feneal Uil, Filca CISL e Fillea CGIL il “Nuovo Protocollo condiviso di regolamentazione per il
contenimento  della  diffusione  del  virus  Covid-19  nei  cantieri”.  Ciò  anche  al  fine  di  consentire  al  settore  di
ripartire  il  4  maggio  scorso.

Tale protocollo, che non sostituisce il  precedente del 14 marzo 2020 ma lo integra, è stato inserito come
allegato  7°  “Protocollo  di  regolamentazione  per  il  contenimento  della  diffusione  del  covid-19  nei  cantieri”  del
DPCM del 26 Aprile 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n.6 recante misure
urgenti  in  materia  di  contenimento  e  gestione  dell’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  applicabili
sull’intero territorio nazionale”.

Per quanto sopra precisato, in attesa di un eventuale ulteriore specificazione tra le Parti Sociali Nazionali ed alla
luce  della  lettura  comparativa  tra  il  testo  del  Protocollo  del  24  Marzo  2020  (declinato  dalla  Cncpt  con
“procedure” e con relativi “Supporti Informativi della Cncpt, del Formedil e della CNCE con la condivisione delle
Parti Sociali Nazionali) ed il testo del Protocollo di regolamentazione convenuto al M.I.T. il 24 aprile u.s., che
integra il testo del 24 Marzo 2020, chiarisce la CNCPT che le “Procedure” elaborate ed i “Supporti informativi”
rispondono  finora  alle  strategie  di  prevenzione  e  gestione  degli  spazi  di  lavoro  nei  cantieri,  così  come
individuate  dal  DPCM  del  26  Aprile  2020.

Ribadisce,  inoltre,  riguardo  alle  novità  integrate  col  DPCM  26  Aprile,  in  attesa  delle  specificazioni  delle  Parti
Sociali, il ruolo di assistenza e consulenza che i CCNL dell’edilizia prescrivono ai CPT di svolgere, facilitati in ciò
anche dalla apposita Check List per i Tecnici.

In allegato la citata circolare.

In merito alle modalità di ripresa delle attività degli enti territoriali, la CNCPT specifica, in una mail inviata a tutti
i territori, quanto segue:

Tutti gli enti territoriali dovranno attuare quanto stabilito dal protocollo condiviso di regolamentazione
delle misure per il contrasto ed il contenimento della diffusione del virus covid-19 negli ambienti di lavoro
del settore edile, siglato in data 24 Marzo 2020;

Per le attività di  consulenza tecnica in cantiere,  tutti  i  tecnici,  sia dipendenti  che a collaborazione,
dovranno attenersi sia alle procedure stabilite dal proprio ente, sia a quelle stabilite presso ogni cantiere
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in  cui  faranno accesso.  A  titolo  di  esempio,  per  quanto riguarda la  misurazione della  temperatura
corporea,  il  tecnico  CPT/  ente  unificato  può  essere  assimilato  ad  un  visitatore  esterno,  pertanto  dovrà
attenersi alle regole stabilite in ogni cantiere per l’accesso dei visitatori. Sarebbe opportuno che ogni
tecnico  CPT/  ente  unificato  giungesse  in  cantiere  con  la  documentazione  attestante  sia  l’avvenuta
misurazione della temperatura corporea, che risulti inferiore ai 37,5°c, sia l’adempimento di tutti gli altri
aspetti stabiliti dal protocollo del 24 Marzo 2020.

Per gli aspetti di consulenza tecnica in cantiere relativi alla documentazione, si suggerisce di prediligere
la  consultazione  in  via  telematica  e,  laddove  non  risulti  possibile,  si  sconsiglia  di  effettuarla  all’interno
delle baracche ad uso ufficio presenti in cantiere. Qualora fosse necessario accedere a questi  locali  per
l’espletamento di  tali  attività,  il  tecnico CPT/  ente unificato dovrà indossare idonei  DPI  ed attenersi  alle
ulteriori prescrizioni stabilite dalle imprese.

Ai mezzi di trasporto utilizzati dai tecnici per il raggiungimento dei Cantieri, così come alle attrezzature
utilizzate, si applicano le indicazioni di cui al punto 5 “pulizia e sanificazione” del protocollo siglato dalle
parti sociali nazionali del 24 Marzo 2020. L’utilizzo di tali mezzi di trasporto dovrà avvenire In conformità
a quanto stabilito al Punto 6 del medesimo protocollo.
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